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Le trattative per la Regione Puglia 

Solo la DC 
continua 
a dire no al 
PCI in giunta 

Dalla noitra redazione 
BARI — Le trattative per la 
soluzione della crisi regionale 
proseguono in questi giorni 
con gli incontri delle due 
commissioni interpartitiche: 
l'una, composta dai segretari 
regionali dei partiti e dei 
rispettivi capigruppo consi
liari, discute i problemi atti
nenti al quadro politico*. 
l'altra discute le problemati
che riguardanti il programma 

L'ultimo incontro delle due 
commissioni si è svolto l'al
tro giorno: la commissione 
per il programma ha affron
tato i temi della politica re
gionale dei trasporti, mentre 
quella per la soluzione dei 
problemi del quadro politico 
ha affrontato i nodi connessi 
alla soluzione della crisi. 
Come si sa, su questo punto 
le forze politiche pugliesi so
no divise: da una parte ci 
sono quattro partiti (PCI, 
PSI. PRI. PSDI). che si sono 
pronunciati per una diretta 
partecipazione del PCI alla 

giunta: dall'altra c'è la DC. 
da sola, che vi si oppone, che 
che poi riconosce la fonda
tezza della richiesta del PCI 
di un superamento della dif
ferenziazione tra maggioranza 
di programma ed esecutivo e. 
quindi, di un riconoscimento 
politico e di fatto della pari
tà del PCI rispetto alle altre 
forze politiche che della 
maggioranza fanno parte. Ciò 
nonostante, la DC pugliese 
sostiene, a questo proposito. 
che al suo assenso all'ingres
so in giunta del PCI si op
pongono i deliberati dell'ul
timo congresso democristiano 
e che. comunque, il ricono
scimento della pari dignità 
del PCI rispetto alle altre 
forze politiche della maggio
ranza potrebbe ottenersi an
che con altri mezzi che non 
sia l'impegno in giunta di as
sessori comunisti. 

Su questo argomento i co
munisti hanno sastenuto di 
attendere dalia DC precise 
proposte che sarebbero state 
attentamente vagliate. Ma an

che durante l'incontro del
l'altro giorno queste proposte 
precise non sono ancora ve
nute da parte della delega
zione democristiana. Al ter
mine di esso la delegazione 
comunista ha espresso con 
forza la necessità che siano 
affrettati i tempi della solu
zione della crisi in quanto lo 
richiede l'urgenza dei pro
blemi 

Nel corso della trattativa la 
delegazione comunista ha te
nuto a ribadire che per i 
comunisti la soluzione dei 
problemi del quadro politico 
non va disgiunta dai contenu
ti programmatici che costi
tuiranno il programma di fi
ne legislatura della nuova 
giunta 

Negli ultimi giorni vi sono 
state varie prese di posizione 
ufficiali da parte delle forze 
politiche impegnate nella so-
lunzione della crisi della Re
gione Puglia: nel corso del 
loro congresso regionale, i 
dirigenti socialisti hanno te
nuto a ribadire che ncn sono 
disposti ad un ritorno alla 
vecchia formula del cen
tro-sinistra, e cioè una giunta 
quadripartita con il PCI al
l'opposizione. Ciò significa 
che. se la De malaugurata
mente non dovesse mantene
re l'impegno di fare delle 
proposte accettabili per ga
rantire al PCI una pari di
gnità con le altre forze della 
maggioranza, si creerebbe al
la Regione Puglia una situa
zione di difficile soluzione. 

1.1. 

CAGLIARI - Protesta degli insegnanti dell'istituto Azuni 

Le lezioni non cominciano: 
manca l'impianto elettrico 

Il Comune, nonostante numerosi solleciti verbali e scritti, non ha provveduto a farlo completare 
Ipotizzato un « reato di interruzione di pubblico servizio » • Continuano le iniziative degli studenti 

CAGLIARI — La carenza cronica di aule e lo stalo disastroso dell'edilizia scolastica a Cagliari è di nuovo al centro 
dell'attenzione dei cittadini dopo II i caso Azunl i , che proprio in questi giorni è oggetto di una documentata denuncia 
inoltrata da una quarantina di Insegnanti al Procuratore della Repubblica. Nell'esposto presentato al procuratore Villa-
santa i docenti dell'istituto professionale cagliaritano ipotizza no un « reato di interruzione di pubblico servizio ». Infatti, 
fino ad oggi all'Azuni «non si è ancora avuto il regolare inizio delle lezioni, con gravissimo disagio per gli 800 studenti, 
molti dei quali provengono dai vari centri dell'interno». La scuola non è agibile per diversi motivi, ma in primo luogo 

perché non vi funziona lo 

Sulle prospettive dell'agricoltura pugliese 

Incontro Pei - Conf coltivatori 
D'accordo sulle cose da fare 

Riconfermata l'esigenza di una veloce soluzione della crisi regionale 
Richieste precise alla Regione - Lo scioglimento dei consorzi di bonifica 

MOUSE - Cosa dice il Banco di Napoli? 

Si torna a parlare della 
fusione delle tre banche 
Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Si continua 
a parlare con insistenza di 
una possibile fusione tra gli 
istituti di credito del Monte 
Orsini di Benevento. Cassa di 
Risparmio di Salerno e Cassa 
di Risparmio Molisana. La 
storia è venuta fuori circa 
due anni fa quando la Banca 
d'Italia in virtù del fatto che 
il Monte Orsini di Benevento 
aveva un abuco» di circa 2 
miliardi dovuto soprattutto 

alla incapacità amministrati
va, consigliò alle tre casse di 
risparmio di fondersi. Due 
delle tre casse di risparmio, 
quella molisana e l'Orsini 
risposero positivamente, 
mentre la Cassa di Rispar
mio di Salerno disse che 
quel disegno non era perse
guibile. In quell'occasione si 
sentirono anche i pareri di 
alcuni partiti e dei sindacati: 
il PSI e la DC furono con
trari alla fusione, mentre il 
PCI e i sindacati chiedevano 
di poter vedere più & fondo 
il problema. 

Ora. a due anni di distan
za. si torna a parlare dell* 
questione. C'è già chi affer
ma che la cosa si farà anche 
se le posizioni dei vari consi
gli di amministrazione delle 
banche sono parzialmente 
cambiati. Cosa si prospetta? 
Con la fusione delle tre ban
che si andrebbe ad istituire 
un grosso istituto di credito 
che potrebbe in qualche mo

do infastidire anche il banco 
di Napoli che in Campania è 
molto forte. Ma il Banco di 
Napoli permetterà una cosa 
simile? I pareri sono discor
di: c'è chi dice si e chi dice 
Invece no. 

Intanto vi è da dire che la 
Cassa di Risparmio molisana 
ha bisogno di investire i 
propri soldi, visto che riesce 
a raccogliere nella regione e-
normi quantitativi di denaro 
ma poi non riesce a collocar
lo; il Monte Orsini di Bene
vento ha una situazione am
ministrativa assai pesante e 
forse si è aggravata ancor di 
più in questi ultimi due anni; 
la Cassa di Risparmio di Sa
lerno invece ha una sua au
tonomia di raccolta e di spe
sa e quindi non ha problemi. 

Vista la situazione, si po
trebbe arrivare ad una fusio
ne della Cassa di Risparmio 
del Molise con il Monte Or
sini di Benevento e a una 
associazione del due istituti 
di credito con la Cassa di 
Risparmio di Salerno: se cosi 
fosse la Cassa di Risparmio 
molisana si dovrebbe distac
care dall'associazione con la 
Caasa di Risparmio abruzze
se. Comunque siano queste i-
potesi. esse devono essere 
vagliate e approfondite. Sic
come se ne paria con sempre 
più insistenza, sarebbe uscire 
•Ilo scoperto per dire cosa si 
intende fare. 

g. m. 

Ma la refe è molto limitata 

Ridotta del 50 % la tassa 
per il gas metano al Sud 
ROMA — In sede di discus
sione di alcune norme inter
pretative e di modifica del 
decreto sulle misure fiscali 
urgenti approvato lo scorso 
armo, la Camera dei Depu
tati ha affrontato le questio
ni riguardanti il consumo del 
gas metano. 

All'impiego di gas metano 
in agricoltura è stato esteso 
il beneficio già previsto per 
le altre attività produttive, e 
si è cosi dettata l'interpetra-
zione autentica del disposto 
già incluso nel decreto in vi
gore. Per quanto riguarda fl 
regime fiscale del gas metano 
per uso civile, è stata appro
vata la proposta dei deputati 
Giuralongo, Bellocchio e Sar
ti (Pei) che riduce del 50% 
nei comuni del Mezzogiorno 
d'Italia la relativa imposta 
di consumo. Viene cosi a ri
stabilirsi una forma di pere
quazione tariffaria, che po
trà anche contribuire a dif
fondere l'uso del gas metano 
nelle regioni meridionali an
che se ben altri sono i pro
blemi. Questa fonte di ener

gia. infatti, è impiegata al 
Sud in percentuale assai li
mitata. pari ad appena il 3% 
del consumo nazionale, per
chè non esiste una rete ade
guata. 

La legge ora approvata al
la Camera (che dovrà esse
re esaminata dall'altro ramo 
del Parlamento) ha avuto co
munque l'obiettivo di elimina
re alcune incongruenze che 
erano emerse nella fase di 
applicazione delle misure fi
scali urgenti. 

In tale direzione var.no an
che due ordini del giorno, che 
per l'occasione sono stati ap
provati dalla Camera ed ac
colti dal Governo che riguar
dano l'uno la necessità di un 
maggiore equilibrio nella po
litica fiscale su tutte le fonti 
di energia e l'altro la rovi-
sione delle aliquote fiscali gra
vanti sul gas metano per au
totrazione e la diffusione del
la rete «fi distribuzione sul
l'intero territorio nazionale, e 
quindi soprattutto nelle re
gioni meridionali che ne so
no quasi del tutto prive. 

Dalla nostra redazione 
BARI — La presidenza regio
nale della Confcoltivatori pu
gliese, rappresentata da Mau
ro Zaccheo, Enrico Mongelll 
e Pasquale Fragassi si è in
contrata con una delegazione 
della segreteria regionale del 
PCI composta da Antonio Ma
ri, responsabile della sezione 
agraria, e Domenico Donchia. 
responsabile della sezione eco
nomica e programmazione. 
per un confronto sulle que
stioni che si connettono alla 
crisi della regione Puglia. 

Dopo un'ampia discussione 
svoltasi su un documento che 
la Confcoltivatori ha Inviato 
a tutti i partiti democratici 
rappresentati nel consiglio re
gionale, si è constatata una 
ampia convergenza sulla pro
blematica generale (centrali
tà della agricoltura, mezzo
giorno, occupazione) e sono 
stati sottolineati alcuni aspet
ti di preminente interesse per 
le popolazioni agricole della 
Puglia. In particolare si è 
sottolineato come il rafforza
mento della capacità realizza
trice della Regione Puglia 
passa anche attraverso una 
rapida soluzione della crisi 
in atto. 

«La Confcoltivatori ed ti 
PCI pugliese sono convinti — 
si afferma in un comunicato 
— del ruolo che l'ente regio
ne deve assumere nel senso 
di essere, nello spirito dello 
statuto e della riforma istitu
zionale, ente legislatore e pro
grammatore. definendo attra
verso la delega agli enti lo
cali un quadro Istituzionale 
che vede nel decentramento il 
mezzo per snellire le proce
dure amministrative. Per 
quanto riguarda la parte agri
cola del programma che de
ve caratterizzare la conclu
sione della crisi si ritengono 
preminenti: lo insediamento 
del consiglio di amministra
zione dell'Ente regionale di 
sviluppo agricolo: l'approva
zione di una unica legge or
ganica di procedure per gli 
investimenti finalizzati in 
agricoltura: l'elaborazione dei 
plani di sviluppo settoriali 
previsti dalla legge n. 964 del 
cosiddetto «quadrifoglio»; la 
predisposizione dei piani zo
nali di sviluppo; lo sciogli
mento dei consorzi di bonifica 
montana con il passaggio del
le loro competenze alle co
munità montane e la riorga
nizzazione e democratizzazio
ne di quelli di bonifica inte
grale, che devono diventare 
strumenti della regione al ser
vizio dell'agricoltura. 
«E* profonda convinzione del

la Confagricoltori e del PCI 
di Puglia — conclude la nota 
— che 11 rilancio del ruolo 
di centralità dell'agricoltura 
non può che passare attra
verso la definizione del piano 
regionale di sviluppo e di as
setto del territorio insieme al
la riforma dell* legge regio
nale n. 24 sulle procedure del
la programmazione e la costi
tuzione degli strumenti (comi
tato permanente per 0 piano 
e comitato tecnico scientifi
co)». 

Le richieste che la Confcol
tivatori avanza per quanto ri
guarda le parti agricole pre
minenti del programma che 
deve caratterizzare la condu
zione della crisi alla Regione 
Puglia acquistano un signifi
cato Importante in un mo
mento come questo In cui le 
delegazioni dei partiti demo
cratici si apprestano a discu
tere proprio le parti del pro
gramma di fine legislatura 
che si riferiscono all'agricol
tura. 

i. p. 

Iniziative per la rapida approvazione 

Legge sui patti agrari 
«la Sardegna attende» 

I parlamentari comunisti si incontreranno con le popolazioni dei 
centri sardi - Si deve battere il tentativo di stravolgere le norme 

CAGLIARI — Manifestazioni, assemblee, di
battiti. in decine di centri contadini si svol. 
gono in questi giorni nella nostra isola per 
sollecitare da parte della Camera dei Depu
tati l'approvazione della legge sulla riforma 
dei patt* agrari già approvata dal Senato 
della Repubblica. Il movimento di massa 
nello zone agropastorali si prefigge l'obiet
tivo di battere il tentativo dei gruppi parla
mentari della DC di stravolgere il conte
nuto della legge e di annullare uno dei punti 
qualificanti dell'accordo di governo. 

I parlamentari comunisti della commis
sione agricoltura della Camera e del Senato 
—compagni Attillo Esposto, Rossana Bran-
ciforti. Maria Cocco, Mario Giannini. Guido 
Janni. Emilio Pegoraro — saranno in Sarde
gna nri giorni 27. 28 e 29 ottobre per una 
serie di incontri con le popolazioni di nume
rosi centri contadini e pastorali. Da oggi 
fino a domenica i parlamentari comunisti 
saranno a Serramanna, Ghilarza, Ollolai. 
Sindia. Orune, Ozzieri e Olbia. 

« Il PCI — ci ha dichiarato la compagna 
Maria Cocco — sta conducendo in Sardegna 
come nel resto del paese una campagna di 

pressione per l'approvazione rapida del prov
vedimento che rappresenta l'approdo di 
trent'anni di lotta e di dibattito. Esiste un 
preciso impegno sottoscritto dalla maggio
ranza per l'approvazione della legge concer
nente !a riforma dell'affitto dei fondi ru
stici e il superamento del contratti asso
ciati/] agrari. Si tratta di un accordo qua-
lineante all'interno del pacchetto di leggi 
agrarie contenute nel programma di governo. 

Dopo un faticoso compromesso raggiunto 
al Senato la DC in questa fase pone ulte
riori questioni, rimettendo in discussione 
punti qualificanti del provvedi mento, quali 
la trasformazione dei contratti di mezza
dria. in nome di ulteriori dubbi di incosti
tuzionalità ». 

« Di fatto — denuncia la compagna Cocco 
—si mira a ridimensionare i poteri impren
ditoriali dell'affittuario, per rivalutare ana
cronistici e assurdi diritti del proprietario 
assenteista. Si mira inoltre ad aumentare 1 
poteri delle commissioni tecniche e provin
ciali. dando loro un numero maggiore di 
punti a disposizione per determinare il ca
none *. 

impianto elettrico. « Il pre
side — si legge nell'esposto 
all'autorità giudiziaria — si 
è trovato costretto pochi 
giorni dopo l'inizio del cor
rente anno scolastico, a so
spendere le lezioni in quan
to il comune, nonostante nu
merosi solleciti verbali e 
scritti, non ha provveduto a 
far completare l'impianto e-
lettrico. indispensabile per 
il funzionamento del nume
rosi macchinari, oltre natu
ralmente per la illuminazio
ne delle aule nel turni po
meridiani ». 

« La decisione di»l preside 
— denunciano ancora i do
centi — è scaturita in segui
to alla relazione di un ispet
tore dell'ENPI. il quale do
po un sopralluogo ha dichia
rato che rimpianto elettrico 
incompleto presentava note
vole pericolo e non dava ga
ranzia alcuna dell'incolumi
tà di allievi, insegnanti, per
sonale non docente ». 

Nell'esposto il procuratore 
della Repubblica viene infor
mato che i lavori per l'im
pianto elettrico, iniziato il 
febbraio scorso, sono stati 
interrotti nel mese di mag
gio e non più ripresi. « Le 
autorità comunali — secondo 
gli insegnanti dell'Azuni — 
hanno rivelato una notevole 
insensibilità nei confronti di 
un settore tanto delicato co
me quello della scuola. 

Il dramma dell'istituto 
professionale Azuni, dichia
rato ufficialmente inagibile 
dall'ENPI, è al centro di al
tre proteste e iniziative. Do
po le manifestazioni degli 
studenti — culminate con la 
occupazione simbolica del Li
ceo classico Siotto — pren-
donoora posizione insegnanti 
della sezione CGIL-Scuola. 
In una assemblea, gli inse
gnanti della CGIL hanno di
battuto a lungo gli esiti del
l'incontro di una delegazione 
delle componenti dell'Istituto 
con l'assessore comunale alla 
pubblica istruzione, il socia
lista Rinaldo Botticini. 

Prendendo atto dell'impe
gno assunto dall'assessore di 
concludere Inderogabilmente 
r lavori di intimazione dello 
impianto elettrico entro il 18 
novembre, di continuare nei 
lavori di restauro delle strut
ture murarle, e soprattutto di 
facilitare con diretto inter
vento la costruzione di un 
nuovo edificio mediante l'u
tilizzazione del fondi desti
nati al comune per l'edilizia 
scolastica relativa alla fascia 
dell'obbligo, la sezione sinda
cale della CGIL sottolinea 
che la soluzione di trasferi
re l'Azuni nei locali del Li
ceo Siotto è accessibile se 
temporanea e limitata ad 
una scadenza precisa. Questa 
soluzione del resto — si sot
tolinea in un documento — 
non risolve i problemi della 
scuola. In particolare la si
tuazione dei pendolari e del 
personale non docente, ma 
può anche aprire contrasti 
e polemiche ». Infatti a le va
rie componenti della scuola, 
spinte dall'urgenza di ripren
dere le lezioni, sono costrette 
a lottare per obiettivi mini
mi. quando è nota la dram
maticità della situazione e-
dilizia a Cagliari, nella pro
vincia e nell'intera regione ». 

Il documento conclude e-
sprimendo solidarietà alla 
lotta degli studenti dell'Isti
tuto. e rivolgendo un appel
lo alle forze politiche e so
ciali democratiche della cit
tà per una mobilitazione 
ampia sul diritto allo studio. 

9- P. 

L'iniziativa dei giovani compagni 
del quartiere « La Nera » di Matera 

Una buona festa 
e uno scossone 
alla buia vita 
della periferia 

Nostro servizio 
MATERA — Quartiere La 
Nera, un'intricata selva di 
case, casermoni, strade anco
ra da finire, alla periferia 
della città. Un pomeriggio 
come {atitt della noiosa vita 
di borgata che non ha pro
prio nulla da invidiare alte 
borgate delle grandi città. Gli 
unici due bar affollati di gio
vani che giocano a flipper e 
al biliardo, davanti alla par
rocchia qualche ragazzino ti
ra due calci al pallone. 

Solo in via del Geranio, al 
numero 13, davanti a un vec
chio e lunghissimo garage c'è 
molta animazione. Un gruppo 
della FGCI sta svolgendo gli 
ultimi preparativi per l'aper
tura di una festa giovanile, la 
festa de «La città futura», al
l'interno del locale — «ci so
no voluti giorni e giorni di 
fatica, dice un compagno, 
perchè i preti che lo posse
devano lo hanno ridotto 
proprio male» — un piccolo 
stand di panini e bibite, un 
centinaio di sedie al centro 
davanti al telone per la 
p, eiezione dell'immancabile. 
film di Moretti, alcuni giochi. 

«7 giovani devono anche 
divertirsi, non possono solo 
sorbirsi t nostri dibattiti» — 
dice la compagna Mariella 
Giuralongo della FGCI di 
Matera. Tra gli ingredienti 
della festa, ancora: due 
complessi musicali (uno di 
jazz rock e l'altro di recupe
ro del folk), e un po' di fan
tasia. I protagoistt: i giovai 
del quartiere La Nera e di 
altri quartieri periferici che 
si sono dati appuntamento 
alla festa per fare «qualcosa 
di diverso» e «di sicuramente 
più interessante» 

Il salone tappezzato di ma
nifesti, nonostante la buona 
volontà dei compagni della 
FGCI, perde il suo squallore 
solo quando si riempie di 
giovani. Sono venuti in tanti 
per assistere alla proiezione 
del film, per lo più incuriosi
ti dalla novità. Mentre le luci 
soffuse e le scene di nonni 
Moretti sullo schermo rubano 
l'attenzione generale, parlia
mo con alcuni compagni. Ci 
spiegano la mostra che han
no allestito sui temi della 
scuola, della violenza, del
l'applicazione della 285, molto 
semplicemete 

Ad una parete un grosso 
pannello aChe cos'è la FGCI 
e perchè portare "La città 
futura in tasca"». «47 un po' 
la chiave di interpretazione 
di questa festa — ci atre ti 
compagno Enzo Santochirico 

— vogliamo presentarci ai 
giovani del quartiere, farci 
conoscere e conoscere i gio-
vani. dimostrando che è pos
sibile anche in una borgata 
come La Nera, tagliata fuori 
dalla vita cittadina, un mo
mento di aggregazione cultu
rale. l'alternativa al biliardo 
e alla vita noiosa. E' possibi
le anche fare politica in r/i*»-
do diverso, cioè non soltanto 
con l'intervento e l'iniziativa 
«storica» del dibattito, ma 
anche con la mustea, con ti 
film, facendo cultura». 

«L'erto non è facile mettere 
su una testa cosi — incalza il 
compagno Salvatore Adduce. 
segretario provinciale — co
sta sacrifici e soldi che non 
riusciamo a recuperare con i 
piccoli stand. È dovremmo 
anche raccogliere la sotto
scrizione per "La città futu
ra". Ma mi sembra di dover 
sottolineare il valore politico 
della festa. Dopo il congres
so, la costituzione dei circoli 
politico-culturali ci consente 
senza dubbio di adeguare la 
nostra iniziativa alle novità 
degli • aspetti della questione 
giovamtr» 

Tanto te ragazze presenti. 
Sono tn mudo particolare 
quelle che non fanno « abi
tualmente» politica e sono 
stancke di passare tutte le 
sere in discoteca o nel corso. 
Il nesso pubblico-privato e 
una realtà forse ancora tutta 
da scoprire con i suoi aspetti 
particolari della citta di Dm 
vincia. ma certamente ticn* 
testa, se ne discute semme 
di più. 

«Non vogliamo fermarci 
qui — ci dice ancora Santo 
chinco — abbiamo atmastra-
to che è possibile mettere in
sieme i giovani dei quartieri 
e vogliamo promuovere altre 
feste come queste anche in 

altri quartieri di Matera». di 
nostro primo obiettivo, però 
— incalza subito un giovane 
del quartiere — è la gestione 
diretta del locale per farci 
un nostro circolo di incontro 
e di dibattito e ti assicuro 
che non sono pochi gli in
tralci burocratici che dob
biamo superare per questo». 

La pattuglia della FGCI. al 
termine, è stanca. C'è chi 
non ha dormito, chi ha sacri
ficato la scuola, ma sulle 
labbra di tuttt un sorriso dt 
soddisfazione. La festa dei 
giovani comunisti per i gio
vani è riuscita. Adesso biso
gna ancora lavorare, ma la 
voglia non manca. 

Arturo Giglio 

SCONCERTANTE DISINTERESSE DEL GOVERNO MOLISANO SULL'IMPORTANTE LINEA FERROVIARIA 

Per la Roma • Campobasso la Regione 
ritarda il parere sul progetto FS 

Le Ferrovie avevano presentato 
il progetto quattro mesi fa - Il nuovo 
tracciato Rocca d'Evandro-Venafro 

danneggia interessi clientelari?. 
La rete molisana non è un «ramo secco» 

Corrono quattro mesi dal 
giorno in cui la direzione ge
nerale delle Ferrovie dello 
Stato ha inviato alla presi
denza del governo regiona
le del Molise il progetto di 
rettifica della linea Roma-
Campobasso con il nuovo trac
ciato Rocca d'Evandro - Ve-
nafro, per conoscerne 11 pa
rere ed eventuali suggerimen 
ti. La costruzione del nuovo 
tratto ridurrebbe 11 percorso 
di 29 chilometri dalla Capita
le a Isernla e Campobasso. 
eviterebbe la perdita di tem
po dovuta all'Inversione di 
marcia a Vairano. 

Fino a ieri mattina, giovedì 
il governo regionale — tutti 
democristiani eccezione fatta 
per un assessore socialdemo
cratico in funzione «aggiun
tiva» — non aveva ancora 
sposta alla direzione genera
le delle FS. Di conseguenza. 
viene condizionata negativa
mente ogni iniziativa della 
azienda ferroviaria per l'Ini
zio del lavori. 

Molteplici Ipotesi si posso
no formulare di fronte a ta
le sconcertante atteggiamen
to. Negligenza, scarso interes

se per !e aspirazioni della 
collettività, con tutti i rifles
si negativi nell'attività pub
blica. grazie anche ai contra
sti cne lacerano il partito del
la Democrazia Cristiana. Nò 
va esclusa la congettura che 
la" DC si awalerebbe dello 
stato di cose esistenti per pro
crastinare la decisione della 
rettifica di tracciato, prtrm-
dendo che la nuova linea pos
sa danneggiare Interessi fon
diari o di altra natura. 

Su questa china c'è anche 
il pericolo che qualora fosse 
proposto, un plano di ristrut
turazione della rete ferrovia
ria nazionale includendo tutta 
le linee molisane o parte dt 
esse, tra I cosiddetti «rami 
secchi » da smantellare (pe
ricolo sempre latente stando 
alla « filosofia » aziendalisti
ca propugnata da qualche set
tore FS). la DC troverebbe lo 
spunto politico per non oppor
si alla scelta di nocumento 
per 11 Molise. 

E* bene sottolineare che là 
dove si sopprime una linea 
ferroviaria, o se ne riduce la 
efficienza, lo si fa per Impor
re il predominio dell'autotra
sporto privato. Nessuno vuo

le mortificare l'autotrasporto; 
però quelli correnti — crisi 
energetica, crisi economie» -
sono tempi di integrazione 
dei traffici, rotaia-strada, il 
cui fulcro, proprio per evita
re dispersione di ricchezza so
ciale. è dato dal trasporto fer 
rovlario. 

Il nuovo tracciato noce» 
d'Evandro - Venafro concorre 
al miglioramento del traspor
to ferroviario non so'.tanto tra 
il Molise e la Capitale. In
torno ad esso dovrebbero gra
vitare i collegamenti «utotno-
bihsllcl con le zone limitro
fe. Nel Molise opzioni analo
ghe dovrebbero essere deci
se per le restanti linee FS. 

Secondo II progetto, di mas
sima, di cui si è Interes
sata anche la rivista « Inge
gneria Ferroviaria » U tronco 
da costruire, per eliminare la 
ansa di Vairano. si aggira sul 
14 chilometri con una galle
ria di circa 7 chilometri. Il 
percorso Campobasso - Iser
nla-Roma si ridurrebbe di 
29 chilometri. Le Ferrovie del
lo Stato, nel piano Integrativo 
consegnato giorni addietro al 
governo e al Parlamento, pre
vedono di Investire 40 miliardi 

e 100 milioni per 1 lavori 
della Rocca d'Evandro • Vena
fro. Una somma non Indiffe
rente per creare lavoro nella 
zona. 

Partendo dalla rettifica di 
tracciato, un gruppo di Inge
gneri delle Ferrovie dello Sta
to ha pubblicato uno studio 
secondo 11 quale conglungenao 
la linea per Campobasso da 
S. Paolo Matese a Lucerà si 
otterrebbe il collegamento fer
roviario Roma-Puglia con di
stanza ridotto di 63 chilome
tri. Innegabili vantaggi deri
verebbero anche per il Mo
lise. 

Quando si parla di sviluppo 
del Mezzogiorno, parallela
mente a iniziative di caratte
re industriale, agricolo, com
merciale. si devono Indicare 
progetti di potenziamento dei 
traffici ferroviari trasversali 
e di penetrazione nel territo
ri interni tagliati fuori dalle 
linee FS sul Tirreno e sul
l'Adriatico. 

n. p. 
I l «rilico accante illoatra il raov» 
tracciate Rocca «"Evandro - Vanafr» 
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